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Sintesi del piano di miglioramento annuale 

 
Istituto “G. Cigna – G. Baruffi – F. 
Garelli” Città Mondovì 
Dirigente Scolastico dott. Giacomo Melino 

Interventi di miglioramento da effettuare 
ASPETTI POSITIVI DA CONFERMARE 

L’istituto, dal 2010, anno in cui è stato sottoposto a visita sul campo da parte del Marchio SAPERI, ha 

intrapreso un percorso di “miglioramento continuo, per piccoli passi.” Partendo dai punti critici 

evidenziati nelle visite, ha attivato un piano di miglioramento che ha prodotto il coinvolgimento del 

personale docente e ATA nel miglioramento dei servizi, rafforzando anche lo spirito di appartenenza del 

personale. Da un punto di vista metodologico sono state sperimentate le ”isole di lavoro”, incentivate e 

promosse dalle tre funzioni strumentali (una per plesso), sul rinnovo delle metodologie didattiche, 

con l’obiettivo di motivare l’apprendimento come costruzione del sapere: le ISOLE sono informali e 

possono essere considerate un gruppo di ricerca anche interdisciplinare consistente nel fare lavorare 

insieme i ragazzi per sviluppare la capacità di utilizzare le conoscenze in situazione. Complementare al 

lavoro dei ragazzi è il lavoro dei docenti in team, formale e informale, per lo sviluppo di una didattica per 

assi disciplinari e interdisciplinari e per la sperimentazione di metodologie didattiche innovative. La nuova 

modalità verrà allargata gradualmente all’intero istituto secondo il ciclo PDCA di Deming. Altro 

aspetto tenuto sotto controllo è l’informatizzazione delle procedure, il monitoraggio dei risultati degli 

apprendimenti, l’attivazione delle attività per il recupero e per le eccellenze, l’estensione delle buone 

pratiche a tutte le sedi.  

SINTESI DELLE CARENZE E SPUNTI DI MIGLIORAMENTO 

All’interno di un quadro organizzativo e didattico nell’ottica del miglioramento continuo, per piccoli 

passi, che è tenuto costantemente sotto controllo, si intende: 

 proseguire nel coinvolgimento del personale nella gestione e nella diffusione della leadership e delle 
buone pratiche in tutti i plessi, attraverso anche la prosecuzione di innovazioni didattiche e di buone 

pratiche, es. peer to peer interno e tra ordini di scuola diversi; 

 coinvolgimento continuo degli stakeholder esterni; 

 dare maggiore visibilità – per es. attraverso il sito d’istituto – agli esiti formativi e ai risultati 

dei monitoraggi, migliorando continuamente la rete informatica dell’Istituto, l’organizzazione del 

sito web e la gestione del registro elettronico; 

  Analizzare i dati acquisiti precedentemente e che si sono conclusi con PdM nel  

 2018/2019, riflessioni tratte dai vari riesami. Si prosegue con verifica e percentuale di  
 studenti promossi in prima e quinta  sospesi in seconda e in quarta e quanti superano 
 gli esami di agosto; 

 individuare indicatori di sintesi, utili anche ai fini riesame e mantenere o migliorare i trend  

positivi degli esiti, risolvendo le criticità; 

 proseguire con attività di mappatura di monitoraggio del successo universitario e/o lavorativo  

sull’intero Istituto, analizzare costantemente gli  elementi di benchmarking, che provengono  
da dati esterni; 

 continuare a perseguire la collegialità delle scelte e la continuità curriculare, catalogando e 

documentando le iniziative/attività tra ordini di scuola diversi e le attività/iniziative relative 

all’orientamento in uscita;  

 definire un Curricolo di istituto per fissare l’identità formativa, definendo i profili di competenze  

 disciplinari e trasversali per i diversi anni, rendendoli ancor più adeguati al contesto nel rispetto dei  
diversi indirizzi; 

 continuare con la formazione/informazione continua, mirata, puntuale anche grazie aduna figura  

ad hoc nell’Istituto: Funzione strumentale che si occupa della formazione dei Docenti e funzione  
tutoriale sui Docenti in ingresso, mediante percorsi specifici e che rispondono alle esigenze degli  

stessi; 

 allineare il livello delle competenze in Italiano e Matematica tra i diversi indirizzi dell’IIS e  

ridurre lo scarto in negativo tra classi con ESCS simile;  

 consolidare i rapporti di confronto con le famiglie, per un maggior coinvolgimento nel  
progetto formativo, attraverso forme adeguate alla diversa utenza. 
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Motivazioni 
L’Istituto conferma nel suo agire gli aspetti positivi evidenziati nel Rapporto di Valutazione (Rinnovo 
Biennale), dal Centro di Documentazione sulla Qualità e l’Eccellenza – USR Piemonte, successiva alla visita del 03 
maggio 2017 e nel predisporre ed attuare adeguati miglioramenti continua a tenere in stretta considerazione 
quanto viene evidenziato dalle visite degli auditor e a seguito della valutazione del NEV nel febbraio 2019, 
anche la valutazione esterna che si è svolta seguendo protocolli di valutazione predefiniti da INVALSI e 
adottati dalla Conferenza per il coordinamento funzionale del SNV. La scuola prosegue con le buone azioni 
messe in atto nel precedente PdM. Come priorità si rende necessario il miglioramento degli esiti delle prove 

standardizzate nazionali degli allievi, allineando gli esiti tra classi e tra indirizzi. Si ritiene opportuno ridefinire in 
maniera chiara un Curricolo di Istituto che declini le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di 
corso ascrivibili al profilo dello studente dell’IIS Cigna-Baruffi-Garelli, con inevitabile riguardo alle specificità di 

indirizzo. Intervenendo infatti sulla definizione del curricolo di istituto, si amalgameranno i buoni processi e le 
buone pratiche progettuali e valutative già esistenti attraverso le attività dei Dipartimenti disciplinari di Istituto, 
superando anche l’attuale suddivisione degli stessi tra i tre Istituti. Tutto ciò, in primis, richiederà 
l'individuazione  di alcuni indicatori  di sintesi per rappresentare  lo sviluppo raggiunto nell'area a suo tempo 

considerata come priorità.  

 

N. classi coinvolte 

Tutte le classi dei tre plessi dell’Istituto 

N. docenti coinvolti 

Tutti i docenti dei tre plessi dell’Istituto 

Risultati attesi (misurabili/osservabili) 

 Mettere l’allievo al centro del proprio processo di apprendimento, i risultati sono osservabili e/o 

misurabili, sia sul personale tutto della scuola, che conosce le regole della qualità e li applica nelle varie 

prassi, ma anche sugli studenti, in quanto l’attuazione delle buone pratiche sarà utile per migliorare 

gli esiti intermedi e finali degli stessi. 

 Il coinvolgimento degli stakeholder esterni forma le giovani generazioni, grazie anche al dialogo 

continuo con le famiglie e con il territorio, al termine dell’anno mediante appositi monitoraggi si 

raccolgono i risultati delle collaborazioni messe in atto. 

 Migliorare la rete informatica dell’Istituto, l’organizzazione del sito web e la gestione del registro 

elettronico, per dare maggior visibilità e potenziare la comunicazione tra i tre plessi, che sono 

dislocati su più livelli sul territorio.  

 Perseguire la collegialità delle scelte, la continuità curriculare e l’osservazione costante degli esiti ed 

intervenire nelle situazioni di criticità. 

 Definire pochi e significativi indicatori correlati agli obiettivi e al riesame annuale, che consentono di 

monitorare, valutare i percorsi e comparare gli esiti dei vari anni. 

 Predisporre un  curricolo d’istituto integrato utile per sistematizzare attività e percorsi  

formativi già presenti, da condividere. 

 Mantenere o migliorare i livelli positivi delle prove standardizzate di Italiano e Matematica e 

ridurre lo scarto in negativo tra classi con ESCS simile per i professionali. 

 Continuare con la formazione/informazione continua, mirata, puntuale per rispondere sempre più ai 

bisogni degli stakeholder.  

Entro  - Il presente piano di miglioramento prevede alcune fasi di lavoro che si attuano: 

 annualmente, mediante riesami dei gruppi di lavoro, delle commissioni, dello staff di dirigenza e 

anche confronti informali costanti e puntuali; 

 nell’arco del triennio per la realizzazione del Piano di Miglioramento. 

 

Data 16 dicembre 2019  
Firma Dirigente Scolastico 

Dott. Giacomo Melino 


